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Una città 
terra di nessuno 

Vecchi giochi 
per 
nuovi giocatori 

_ _ _ _ _ _ _ 

L e aree dello Sdo (nuovo Sistema direzionale 
orientale) a Torre Spaccata passano di mano da 
un proprietario ali altro In una notte e raddop-

^ ^ ^ piano di v.ilore nel giro di pochi giorni, sul me 
wmmmm gastadio si rinnovano gli assilli e un ex senato 
re-costruttore lo vuole edificare por forza alla Romanina ma 
su un area già destinata da precedenti Impegni - e da una 
conferenza umanistica cittadina - a centro fieristico e com­
merciale la Rai Tv dal canto suo - forse dimentica di quelle 
che dovrebbero essere le sue reali funzioni di ente di servi­
zio pubblico - decide di costruire i propri impianti di servi­
zio per le trasmissioni radio e televisive dei prossimi mon­
diali di calcio nell ansa golenale del Tevere a Tor di Quinto, 
ma su un'area destinata ad altri usi e soprattutto coperta da 
doppio vincolo ambientale, dicendo in pratica *0 così o 
niente, o gli Impianti sì fanno lì o non sarò In grado di 
assicurare il servizio» (ma che cosa mi (a tornare in mente 
questa frase? Ah già la vecchia laccenda della costruzio­
ne dell'aeroporto di Fiumicino, finita sotto inchiesta nell'or-
mai lontano 1961) 

Dunque stanno riprendendo I vecchi giochi sulta città, gli 
antichi pascoli della rendita, le abbuffate di territorio che 
abbiamo già conosciuto? Sembra proprio di si, a giudicare 
dai sognali che giungono già sin troppo numerosi U corni­
ce non è più proprio la stessa protagonisti figurano ora in 
prima persona i rappresentanti dell alta finanza milanese o 
delle centrali pubbliche di Stato, non rispondono più ai 
nomi delle vecchie famiglie dell'aristocrazia nera, o agli 
enti ecclesiastici o alla vaticana Immobiliare, il terreno di 
intervento non è più soltanto quello dell edilizia residenzia­
le, ma sembra piuttosto quello delle grandi opere e dei 
servizi finanziati direttamente dallo Stato, ma lì meccani­
smo rimane In sostanza lo stesso E sopra tutto rifulge il 
dato costante l'assenza dell'ente Comune che dovrebbe 
decidere e programmare, anzi II suo sostanziale accodarsi 
alle scelte che vengono di fatto demandate ai privati 

Qualcuno a proposito della faccenda dello Sdo obietta 
ma che c'è poi di tanto strano7 SI tratta di un normale 
passaggio dì proprietà che differenza e e con quello che 
sta facendo De Benedetti a Bruxelles? La differenza c'è ed 
e sostanziale Consiste nel fatto che il territorio è una merce 
limitata e non rinnovabile, e che di essa ogni cittadino nella 
sua vita è carrello a servirsi (per abitare, per lavorare), su 
di esso dunque non possono esser consentite quelle mano­
vre che altrove possono anche apparire normali Un com-
Klesso come quello del nuovo Sistema direzionale orienta-
;, per gli interessi che coinvolge, per i flussi di ricchezza 

che comunque metterà In movimento, per il peso che ha 
per le future sortì della città, è impensabile possa essere 
attuato al di fuori di un regime totalmente pubblico delle 
arce Interessate, quindi, dì un controllo effettivo e reale 
della rendita (Anche se qui è necessario correggere - lo 
diciamo senza ìnlinglmenti - un errore che era stato com­
piuto dalla slessa giunta di sinistra) E un ultimo particolare 
vaio la pena di aggiungere al quadro Porta Portese qualcu­
no la vuole chiudere. Qualcun altro propone di trasferirla 
all'ex Mattatoio Però al Mattatolo no, non si può Viene 
Inori all'improvviso che il Comune, che ne è il proprietario, 
1 hagla affittato per sei anni ad un impianto sportivo priva­
to Chi materialmente lo ha fatto' Non si sa non si riesce a 
sapere Alcuni assessori e consiglieri della stessa maggio­
ranza si mostrano indignati, dicono di non saperne nulla, 
cadono dalle nuvole Ma scherziamo, ragazzi7 direbbe a 
questo punto Woody Alien Ma a che gioco state giocando? 
Questo non è gioco che possa esser tollerato sulla pelle 
della città è gioco troppo pericoloso che la città del resto 
ha già ampiamente conosciuto e che non può sopportare 
un'altra volta 

Una delibera fantasma 
concede ai privati 
un grande locale comunale 
nel cuore di Testacelo 

L'area è vincolata 
a destinazione pubblica 
Con quale logica 
è stata fatta la scelta? 

Una palestra sconfigge il mattatoio 
È nata come un fungo e occupa 700 metri quadrati 
di un locale comunale nell'area dell'ex mattatoio. 
E una modernissima palestra privata. Ha (sembra) 
tutte le autorizzazioni in regola. Ma come è possi­
bile che una scelta così importante, su un'area 
vincolata, sia stata presa quasi dì nascosto? Il Pei 
ha presentato un'interrogazione in Campidoglio, 
per Castrucci è una normale concessione. 

ROBERTO GRESSI 

• • Body building danza 
arti marziali pesistica kmcsi 
terapia saune, idromassagqi 
solarium con tanto di lettini 
Uva massaggi sala ristoro 
dietetica ampio parcheggio 
Una palestra [invaia che occu­
pa 700 metri quadrali a via di 
Monte Testacelo nel cuore 
dell ex mattatoio, 1 area sulla 
quale urbanisti, assessori e ar­
chitetti hanno incrociato il fio­
retto dei progetti e delle com­
petenze mirando però ad un 
unico scopo il recupero e l'u­
so pubblico di quell'enorme 

struttura 
Quindi no ad ogni iniziativa 

estemporanea, non inserita in 
un piano pugno di ferro con­
tro le occupazioni spontanee 
anche quando nascevano da 
giuste esigenze della gente 
del quartiere Ora d improwi 
so, la palestra inaugurata in 
pompa magna il 14 gennaio 
Con quale logica7 E con quali 
permessi? E la parte più oscu­
ra della vicenda I consiglieri 
comunali del Pei Estenno 
Montino e Massimo Pompili 
hanno presentato un'Interro­

gazione per denunciare la si­
tuazione e saperne di più, il 
consigliere circoscrizionale 
comunista Franco Cianci ha 
inutilmente chiesto, più volte, 
al presidente della prima cir­
coscrizione perché non si fa­
cesse nulla per contrastare la 
nascita di una palestra privata 
in locali di proprietà comuna­
le 

"Noi abbiamo tutte le auto­
rizzazioni in regola - spiega 
Maria Teresa Zamponi, che 
cura le relazioni pubbliche del 
centro - abbiamo già pagato 
al Comune 78 milioni di affitto 
pregresso e non sono brusco 
lini come insegna Frassica» 
Ma chi ha concesso i permes­
si7 Serviva una delibera comu­
nale di concessione dell im­
mobile una concessione edi­
lizia della XV ripartizione per 
la ristrutturazione dei locali 
un'autorizzazione della X ri­
partizione perchè I immobile 
ha vincolo di destinazione (e 
l assessore Gatto è estrema­
mente parco in mento), poi ci 

voleva un'autorizzazione della 
Soprintendenza ai beni cultu­
rali per i vincoli ambientali, il 
nulla osta della Usi e dei vigili 
del fuoco 

Augusto Di Cola, titolare 
della palestia, fa sapere che 
non gli manca nemmeno un 
timbro, e non c'è ragione di 
non credergli Ma come è 
possibile che una decisione 
tanto importante sia stata pre­
sa senza sentire il Consiglio 
comunale, ignorando che su 
quell area insistono una mon­
tagna di progetti di destinazio­
ne pubblica7 Siro Castrucci, 
assessore al Demanio e Patri­
monio, fa le cose semplici 
«Non fanno che criticarmi 
perche non faccio fruttare il 
patrimonio - dice - lì e era di 
fatto una vecchia polisportiva, 
esisteva già nel '40 Ho dato 
una concessione di sei anni 
revocabile e Imposto un affit­
to (un milione e seicentomila 
lire al mese ndr> Quindi c'è 
una delibera di concessione? 
•Penso proprio di si, credo 

che sia stata approvata in 
giunta con la procedura d'ur­
genza prevista dall'articolo 
140» 

Se così è stupisce che quasi 
nessuno in giunta ne sappia 
nulla, e chi ne sa qualcosa 
non nasconde lo sconcerto 
«Mi hanno invitato ali inaugu­
razione - dice I assessore allo 
Sport Carlo Pelonzi - ma ho 
preferito non andare Non 
condivido che sorgano pale­
stre private in spazi di proprie­
tà comunale senza che alme­
no si realizzino delle conven­
zioni» Tra i consiglieri della 
maggioranza e e anche chi, 
superato lo stupore per la no­
tizia, grida allo scandalo Mi­
steri dell incomunicabilità 
Quanto ai diritti acquisiti, Au­
gusto Di Cola non aveva in 
mano che un foglio firmato 
dall ex assessore Giuliano 
Frasca che gli dava la custo­
dia delle chiavi del locale, con 
l'ordine di consegnarle solo a 
funzionari della seconda ri­
partizione 

—-——"-•— Pronto un ricorso anche contro il progetto Rai 

I verdi si difendono: 
«Non serve l'Olimpico coperto» 
Dopo l'ordinanza del Tar, gli ambientalisti tornano 
alla carica, polemizzando con chi li ha bollati come 
«nemici dello sport», «Se Roma non avrà la finale -
dicono - bisognerà prendersela con il Coni che ha 
sempre ignorato le nostre obiezioni a progetto di 
copertura». Minacciato un nuovo ricorso contro il 
piano della Rai per un megacentro di telecomunica­
zioni a Tor di Quinto, criticato anche dal Pei. 

ROBERTO DELLA SETA 

• • Sull'Olimpico gli am­
bientalisti contrattaccano e 
respingono le critiche di chi li 
ha accusati di essere «nemici 
dello sport» o li ha dipinti co­
me degli «ayatollah» dell am­
biente, incapaci di vedere al 
di là del loro interesse partico­
lare «La pratica sportiva - ha 
detto ieri nel corso di una 
conferenza stampa Oreste Ru-
Cigliano, vicepresidente della 
sezione laziale di Italia nostra 
- è uno dei cardini della cultu­
ra ambientalista Sulla vicenda 
dello stadio Olimpico, mi limi­
to a notare che coloro che ci 
accusano di non avere a cuo­
re l'immagine "internaziona­
le' di questa città, sono gli 
stessi che avrebbero volentie­
ri deturpato uno del suoi 

"gioielli" più preziosi 11 com­
prensorio di Monte Mario Se 
per colpa di un progetto dal­
l'impatto ambientale deva­
stante, Roma perderà la finale 
dei Mondiali del '90, bisogne­
rà prendersela proprio con 
questi signori» 

Nel mirino degli ambienta­
listi ci sono un po' tutti il Co­
ni che fino ali ultimo non ha 
voluto prendere in considera­
zione le obiezioni al progetto 
di copertura, la Regione Lazio 
ed il Comune di Roma, «che 
hanno in pratica tenuto na­
scosta - dicono le associazio­
ni - l'esistenza di un vincolo 
paesistico su tutta l'area», il 
ministero dei Beni culturali ed 
ambientali, che s'è rifiutato di 
dare un proprio parere sul 

progetto di ristrutturazione 
Lega per l'ambiente, Wwf ed 
Italia nostra hanno ribadito di 
non essere contrari ali amplia­
mento dell'Olìmpico, purché 
venga realizzato rispettando 
l'equilibrio ambientale, ed 
hanno poi negato che la Fifa 
richieda, per lo stadio che 
ospiterà la finale, la copertura 
del 50% del posti «La sola co­
pertura che la Fifa giudica in­
dispensabile - sostiene Fabio 
Stolfa della Lega per {Am­
biente del Lazio - è quella del­
la tribuna stampa e della tribu­
na autorità, per la quale si può 
benissimo pensare a una strut­
tura prowisona» 

Al Col, il Comitato organiz­
zatore dei Mondiali del '90, 
danno però una versione dif­
ferente * Esiste un elenco 
scritto di prescnzioni Fifa - di­
ce il capo ufficio stampa Na­
zareno Pagani - che al capito­
lo sulle infrastrutture tecnico-
sportive recita testualmente 
che gli stadi in cui si svolge­
ranno la partita inaugurale e la 
finalissima dovranno avere 
una capienza minima di 
80 000 posti, dei quali il 75% a 
sedere e la meta al coperto» 

Negli ambienti del Coni co­
munque, si ammette a mezza 
bocca che queste norme sono 
tuli altro che tassative. 

Intanto, mentre per I Olim­
pico si attende il ricorso del 
Coni al Consiglio di Ma'o, i 
verdi aprono un nuovo 'fron­
te» di lotta riguarda il pmgi-t-
to della Rai per un mei;.i<*rii-
tro di telecomunicazioni a Tur 
di Quinto, sempre In vista dei 
Mondiali «Sarebbe un ennesi­
mo scempio - dicono k* A*MÌ-
dazioni amDientaliste - che 
colpirebbe uno dei pochi pun­
ti della valle del Tevere anco­
ra risparmiati dal cemento ci 
batteremo con tutti t intwi 
per impedirlo, anche ricorren­
do di nuove al Tar» Sul pro­
getto della Rai avevj w 
espresso seri dubbi, nei giorni 
scorsi, il Pei romano, che ieri 
ha nbadito la sua posizione 
«Siamo contrari - ha detto 
Franca Prisco, capogruppo in 
consiglio comunale - alta 
creazione di una struttura per­
manente in quella zona, che 
oltretutto ricade nell area del 
parco di Veju, proponiamo in­
vece che, come avvenuto per i 
Mondiali di atletica, si punti su 
attrezzature precarie* 

Il primo pilone all'Olimpico 

Piano Testacelo 
storia 
di un tradimento 
• • • Nei piani della giunta di 
sinistra doveva essere un pro­
getto pilota, il primo tentativo 
di ristrutturare e programmare 
lo sviluppo di un intero quar­
tiere Ora nell'area dell'ex 
Mattatoio e del Campo Boario 
a Testacelo c'è qualche caval­
lo e qualche tacchino, ma i 
veri padroni sono i topi Eppu­
re quella zona è un'occasione 
irripetibile per una città affa­
mata di spazi come Roma, e il 
«piano Mattatoio» esiste anco­
ra C'è II progetto per la «città 
della scienza», elaborato dal­
l'architetto Paolo Portoghesi. 
Un gigantesco edificio diviso 
per comparti dedicati ognuno 
ad un settore della ricerca o a 
una disciplina scientifica Tut­
to salvando e ristrutturando i 
padiglioni dell'ex mattatoio, 
con un sistema di pannelli 
mobili per creare all'occor­
renza aree espositive Costo 
dell'operazione 69 miliardi, 
36 per le nuove realizzazioni, 
33 per riadattare le strutture 
esistenti 

Comprese nel progetto an­
che delle miniresidenze, ca­
paci di ospitare 180 persone, 
delle vere e proprie case al­
bergo per gli ospiti della città 
della scienza Nel Campo 
Boario sono previste svariate 
attrezzature culturali, dai la­
boratori archeologici ai mu­
sei, agli spazi attrezzati per 
mettere in scena spettacoli E 
poi ancora settemila metn 
quadrati di verde attrezzato, 
quattromila metri quadrati ri-
servati ai bambini, cinquemila 
metn quadrati riservati agli im­
pianti sportivi, spogliatoi, doc­
ce, servizi igienici, campi di 
bocce In programma anche 
laboraton dove possano tro­
vare posto gli artigiani del 
quartiere 

Il dibattito sull'utilizzo del­
l'ex Mattatoio ha inizio nel 
1975, con l'apertura al Prene-

stino del nuovo centro carni. 
Tra le prime proposte c'è II 
trasferimento in quell'area del 
mercato del pesce, del mer­
cato dei fiori, del mercato di 
Porta Portese L'Accademia di 
Santa Cecilia propone di co* 
strulre ti l'auditorium, centro 
polivalente della musica Con* 
Irano il comitato di quartiere, 
che rivendica la necessità di 
utilizzare I area dell'ex Matta­
toio per servizi per il quartiere, 
e non per caricare su Testac­
elo i grandi problemi della 
metropoli La discussione è a 
largo raggio, c'è anche chi 
propone di far tabula rasa e 
costruire un enorme parco, E 
c'è invece chi, come Renato 
Nlcolinl, scrive «Il riuso de) 
Mattatoio deve essere la par­
tenza per un sistema di attrez­
zature che. discende il Teve­
re, utilizzando le aree rese o 
che si renderanno libere per II 
trasfenmento di impianti indu­
striali In questo sistema il 
Mattatoio diventa un grande 
parco costruito». Italo Insole­
ra stufo di discussioni sostiene 
che gli abitanti del quartiere 
potrebbero paradossalmente 
programmare il riuso del Mat­
tatoio meglio di architetti e 
funzionari 

Unica realizzazione, nel 
marzo del 76, si apre un cen­
tro anziani Molti corsi della 
facoltà di architettura assumo­
no come tema la sperimenta» 
zione nell'area di Testacelo e 
in particolare nel complessa 
del Mattatoio Nel 78 l'ufficio 
per gli interventi sul centro 
stonco presenta un plano di 
utilizzazione della struttura. 
Prevede che nel Mattatolo, In 
collaborazione con l'universi­
tà, si realizzi il museo della 
scienza, un parco attrezzato 
nel Campo Boario Anni di di­
scussioni, confronti, idee In­
novatrici, hanno partorito una 
palestra privata 

E senza piani paesistici torna l'abusivismo 
I progetti bocciati 
dal commissario di governo 
II Pei chiede 
«Li approvi subito 
il consiglio regionale» 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

M I In alcuni Comuni si sian 
no pubblicando Ma i piani 
paesistici adottati in ritardo 
dalla giunta regionale per il 
commissario di governo non 
hanno alcuna validità giuridi­
ca Infatti avrebbe dovuto ap­
provarli Il consiglio regionale 
ma la giunta pentapartito in 
aula non II ha mal portati e 
non intende cambiare atteg 
giamento Così in una situa 
zlone di grande caos giuridi 
co, non e è alcuna certezza 
per la tutela ambientale del 
territorio della nostra regione 
E il rischio della ripresa dell a-
buslvisvo edilizio selvaggio e 
di nuovo alle porte 

•Il commissario di governo 
ha contestato la validità giuri 
dica del plani paesistici adot­
tati dalla giunta regionale pro­
prio porche sono un atto di 
competenza del consiglio re 

clonale e non della giunta -
ha detto ieri Lucio Buffa con­
sigliere regionale del Pei du­
rante la conferenza stampa 
dei comunisti - e cosi abbia­
mo presentato un interroga­
zione a Bruno Landi presi­
dente della Regione e a Ranie­
ro Benedetto assessore re­
gionale all'urbanistica per sa­
pere se intendevano restituire 
al consiglia fagianaie le sue 
competenze portando subito 
in aula i piani paesistici per di­
scuterli e approvarli rapida­
mente La risposta dell asses 
sore Benedetto è stata stupe­
facente i piani per lui sono 
validi, il suo predecessore Pul­
ci non ha commesso errori 
anche se ha ammesso che 
qualche incertezza giuridica 
esiste» 

C per aggirare le incertezze 
la giunta e pronta a far votare 

al consiglio regionale una 
«leggina» sulle procedure con 
l'obiettivo di salvare cosi, ma­
gari delegandosi a posteriori 
la competenza ad approvare i 
piani paesistici, tutto il "pastic­
ciaccio* compiuto fino ad 
ora 

«Per risolvere davvero la si­
tuazione occorre invece dare 
certezze a chi vuole tutelare il 
territorio dall aggressione dei 
palazzinari e a chi nel rispetto 
delle indicazioni dei piani 
vuole costruire Per questo -
ha continuato Lucio Buda -
1 unica strada legittima e cele 
re e quella di riportare la di­
scussine nel consiglio regio­
nale, insieme finalmente ai 
piani paesistici» La «toppa* 
della leggina proposta dalla 
giunta non piace dunque ai 
comunisti «Ma nemmeno agli 
ambientalisti e ai costruttori -
commenta Annarosa Cavallo 
consigliere regionale del Pei -
anche perche non risolve la 
questione decisiva della vati 
atti dei piani che si può ga 
ranlire solo con il voto del 
consiglio regionale Occorre 
invece azzerare la situazione 
considerare i piani paesistici 
pubblicati nei Comuni come 
proposte riionwe tn consi 
glio e, entro 60 giorni, appro­
varli decidendo (.osi una volla 
per tutte in quali 2one è possi­
bile e utili edificare e in quali 

non è pensabile un solo mat­
tone, un solo metro quadro di 
cemento in più» Se non si ar­
riva a questa decisione il tutu 
ro del territorio della nostra 
regione e della città e davvero 
nero in assenza di certezze 
giuridiche ciascuno, singoli 
cittadini ambientalisti o co­
struttori peranno fare ricor­
so al Tar per chiedere che 
un'area sia più vincolata pro­
tetta* dal ce.nenlo, o per far 
valere il diritto di proprietà e 
di costruzione 

«Sarebbe dna vera Babele -
commenta Estenno Montino, 
responsabile per il territorio 
del Pei regionale -, divente 
rebbe impossibile imporre 
nuovi vincoli ambientali a zo 
ne di grandi, valore e sopra! 
lutto si aprirebbe la strada al 
l abusivismo edilizio Voglio 
poi ricordare che a Roma la 
valle dei Casali, la zona della 
Cccchicinola la valle dell A 
meno fi parco dell Appia An 
tica il parca di Veio e la zona 
nord del TV vere non hanno 
ancora i loro piani paesistici e 
sono tutte a ee molto appetì 
bili per i cos ruttone Insomma 
bisogna farà presto predi 
sporre ed approvare in 60 
giorni i pian, per tutoljre cosi 
il territorio e programmare 
uno sviluppo edilizio rigida 
mente rispeitoso della tutela 
ambientale» 

Queste le aree 
«vincolate» 
dalla giunta 
H I piani «approvati» dalla 
giunta regionale nel maggio 
scorso erano 31, per una su 
perfice di 1 657 733 ettari di 
cui il 52% vincolata secondo 
la tutela integrale Per II Lazio 
erano previsti 15 piani II terri­
torio di Viterbo, 131 000 etta 
ri, 20 i comuni compresi il Li 
torale Nord, 179 000 ettari, 
quindici i comuni compresi 
laghi di Bracciano e Vico 
108 000 ettari 20 i comuni 
compresi, Valle del Tevere 
117 000 ettari 39 i comuni 
compresi Rieti. 153 000 etta­
ri 34 i comuni compresi Bas 
sa Sabina 104 000 ettari 33 i 
comuni compresi Monterò-
tondo Tivoli 63 000 ettari 19 
i comuni compresi Subiaco 
Fiuggi Colleferro 137 000 et 
tari, 49 i comuni compresi 
Castelli romani, 68 000 ettari, 

26 comuni compresi Latina, 
154 000 ettari, 20 i comuni 
compresi, Frosinone, 88 000 
ettari 21 i comuni compresi 
Sora Valle del Un, 75 000 et­
tari, 26 comuni compresi, Ter-
racina Ceprano Fondi, 94 000 
ettari 13 comuni compresi, 
Cassino Gaeta Ponza, 
120 000 ettari, 34 comuni 
compresi Monti Lucretili, 
59 000 ettari 22 comuni com­
presi Per Roma erano stati 
«approvali» 8 piani Marchia­
na Insugherata Galena-Arro-
ne Piccolomini Stralcio Ostia 
Nord Passoscuro Fregenc-
Focene, Isola Sacra Ostia, Ca­
stel Fusano Cristoforo Colom­
bo Altn 6 dovevano essere 
Ì»K parati e nguardavano Val­
le dei Casali, Cecchignola, 
Velie dell'Amene, Appia Anti­
ca, Veio, Tevere Nord 

Società Italiana per il Gas 
SEDE SOCiALI M TOMNO - VIA XX U T T t M M C . «1 P * ***** 
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STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N S2Y18M DI SO­
CIETÀ'E N 2»/V:/192l DI FASCICOLO-CODICE FISCALE N OMtWMWU 

NUOVI SERVIZI PER L'UTENZA 
Sono stati aperti al pubblico tre nuovi sportelli di Zona. 
E' pertanto possibile anche in: 

VIALE SOMALIA, 208 
VIA ANGELO EMO, 124 

VIA ALBENGA, 35 
la definizione delle pratiche amministrative relative a contratti, vol­
ture, cessazioni, rettifiche, pagamento bollette, ecc., e la richiesta 
di informazioni sulla propria utenza. 

IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 
Proseguono, secondo i programmi, gli interventi di potenziamento 
della rete. Nel mese di febbraio è previsto l'inizio dei lavori nelle 
seguenti strade' 
PIAZZA BARBERINI (tratto da Via Sistina a Via Veneto) - LUN­
GOTEVERE GIANICOLENSE (con Inizio Piazza della Rovere) -
PIAZZA INDIPENDENZA (tratto da Via Varese a Via CasttKI-
dardo) • VIA LIGURIA (tratto da Via Emilia a Via Cadore) - VIA 
VENETO (attraversamento da Via Boncompagni a Via Ludovi-
si) - VIA GIULIA (tratto da Via del Bresciani a Piazza dell'Oro) 
• VIA C. BALBO - VIA CAMPANIA - VIA MONTI DELLA FARI­
NA. 
I lavori, pur comportando temporanei disagi, sono necessan per 
assicurare all'utenza un servizio migliore. 

V 
ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI !8 
ROMA TEL 68 T5 

20 l'Unità 

Martedì 
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